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Le finanze italiane offrono un gravo disavanzo annuale ; pos- 
sono però non sali} ridursi Insto ìl! [>ai'i;g;;iii, ma riiiilnyiiiur.it d'ima 
riserva ragguarduvulu ■i>lìii;:ttn<li; i. tirili dell'asse ccvlesìaslico nei 
seguente Mudo, ccìeleiitentenlc pral'u-e,. col epiale si procreile pure al 
fonilo poi Culto, al suo personale, ed ai relativi pensionati. (1) 



(ìli enunciati beni fonnono mi cnpìtalc di circa line miliardi, 
parte de'/juali da derolcersi ed iJcnanio, e porte! da conrerlirsi in 
rendita dello Siedo ei fttr.ure elei fluido pel Culto, ecc. coinè sopra. (2) 

Si emette per sette decimi tanta carta moneta di censo forzoso 
(chi avversa per massima l'omissione di carta moneta, si compiac- 
cia esaminare lo spkcialb congegno di questa nel testo e nelle 
note, prima di giudicare in cosa di tanta importanza). Delta curio 



i 



in L. 1,400,000,000' va ipotecata ne' suddetti beni, restando tre du- 
cimi di margine a maggior garanzia e credito della Carla emessa. (3) 
I beni poi, divisi in tanti affitti di 20 anni, eoi ima delle tasse,c eoli 
garan^iad'un'annuaìitàd'affillo.si cederebbero ad asla.ed occorrendo 
a trattai ica privata, i,i base ni 3 ] [2 per coìto di corrisposta animale, 
da pagarsi con detta carta: con che alla fine de' 20 anni, la carta 
emessa, corrispondendo appunto a 20 annualità d'affilio, sarebbe 
tutta ritirala, e lo Slato avrebbe nuora, nenie il rapitale intero e li- 
bero dei suddetti due Miliardi da poter farci v'Ire operazioni. (-J) 



fiioriciitlo però di favorire la presenta operazione, t/ul far pro- 
sperarli 1 t'ondi, u CoH'aecreditare <;li i.»rii<*ssi buoni, si accorderebbe ai 
fittajtwli il privilegio di potere acquistare alla fine del ventennio, o 
nel corso del Medesimo, anche con more combinabili, lo possessioni 
relativamente loro affiliate, col ribasso ilo! 2~> per cento sul valore 
assegnato in affìtto, o subaffittarli collo stesso privilegio, dietro re- 
golare approntarne del governo: cosicché i filtajuoli sarebbero inte- 
ressati a migliorare i fondi, che, o possono acquistare col detto ri- 
basso, o potrebbero trasmettere collo stesso privilegio. 

Li caso di vendita nel corso del centennio, si dorrebbero pagare 
gli eventuali annienti d'usta per tutte le uunnaìità che restassero , 
sulle quali però si accorderebbe il ribasso del 50 per conto. 

Il pagamento degli affitti, e degli acquisti si dovrebbe fare esclu- 
sivamente in buoni nel primo decennio, e facoltativamente nel se- 

II' prezzo delle vendite dovrebbe convertirti soilecìlaotcnte in car- 
telle dello Stato, per pagare eolia rendita la quota corrispondente al 

E poi. chiavo che se si perde net/e vendile il 2:> per cento , si guada- 



l/iut il 10 circa iteli' acquista dell-; cartelle . e percià dì ha in rendila 
piti del proporzionale bisogno del 3 l\2 per cento, da attenere an- 
che una riserva di cassa. 

La stinta debrai, senza p-ìron-ere a dispendiose periste, si fa- 
rebbe col doppio crii-rio della rapilidiz:a:ione della rendila accer- 
tala, in base al 100 per 5, e siti ragguagli degli munenti catastali 
ìlei numeri relativi di Mappa. 

I Ricevitori del Registro arerebbero incaricali decontratti, sotto 
il controllo delle Direzioni compartimentali del Demanio, e della 
Direzione Generale. 

I contraili ili affitti e di acquisti si. farebbero senza spese d'istro- 
mento, e eolla semplice conseijna di una cartella governativa a ma- 
dre e figlia, che per gli uranisti arrebbe il pririlegio della trascri- 
zione ipotecaria gratuita. 

Con i suddetti ampli vantaggi dì ribassi, e di esenzioni di spese, 
accordati ai fitltijxnli e compratori, mentre si promuoverebbe la pro- 
sperità de fondi, non che dell'industria agricola, si vantaggerebbe 
pure il credilo de'binmi ivi assicurali: anzi essendo questi ricercati 
per i pagamenti di affitti e compre nel primo decennio, potrebbero 
anche godere in certi momenti un aggio sul valore nominale a sca- 
pito dell'oro, che tornerebbe perciò a fluire in commercio. 



Detti buoni poi si emetterebbero (come si è detto) per la somma di 
L. 1,100,000,000, corrispondenti a venti annualità dei ridelti af- 
fitti, calcolati al 3 1[2 compensando il più delle aste, col meno di 
qualche trattativa privata. 

Tali buoni si dividerebbero in 20 serie , numerale progressiva- 
mente, da ammortizzarsene una per anno: talché vedendosi man- 
care dal corso un numero di serie per anno, nessuno potrebbe dubi- 
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lare sulla realtà drU'a;ii>,>tirli:ztizìoae, ed i buoni acquisterebbero 
maggior credito anche da oarslo lato. Ciascuno di delle strie avrebbe 
ì ditemi calori iwmìnidt oggi in corso, e. nelle .•■■lessi: proporzioni. 

fondo ni €<ut.TO 



rebbe, al corso del giamo, mi ammontare annuo di circa L. 05 
■milioni, cioè L. 17 milioni per h ragguagliale pensioni dal personale 
delle colora zio, li religi, ,se soppresse , ci il resiti a favore del fondo 
pel Cullo, e relativo personale. 

Letta rendita dello Stato, nel totale di 65 trilioni annuì, ver- 
rebbe passata dal neotania -al Ministero di Grazia e Giustizia, Di- 
rezione Culti, per la relativa amministrazione. Questa si occuperebbe 
di farla registrare nel gran Libro del Debito Pubblico a favore 
degli assegnatari . c terrebbe conto delle pensioni cessanti, de'ca- 
canli benefica ecc., scrbo.nd<iite il produtlo pc' bisogni straordinari 
del Culto, o pei compensi al/o Stala di spese d'istruzione ecc., delle 
quali fu sgravalo l'asse ecclesiastico. (5) 



Provveduto così al fondo pel Cullo, relativo personale, c pen- 
sioni; resterebbe (come si è detto) a beneficio dello Stato un sette- 
catto mi/ioni circa in buoni. 

Questi buoni il Governo li avrebbe nel brecc tempo che occorre a 
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stamparli: li nrrehbe senza -.fonti, senza provvisione, e quel che è. 
più sani™ interassi: li acrebbe senza mendicar fiducia all'estero, e 
senza aggravare niai/giorinerde i aintr/biaoiti: li ' avrebbe per pagare i 
debili ii>ul-i/gii!,ili,j!r-ejiiirefii)iii>-rill,ib,,iri.i dA 1807 ,e per avere una 
riserva in cassa da far front,'ttqutdrkcurijen/c eventualità: li acrebbe 
infine col vantaggio di roder,- dopo d ventennio ammortizzali tutti ì 
buoni, e tornar libero allo Skito tutto il capitiili. 1 primitivo di due mi- 
liardi circa, tra fondi ri, nauti in rendati, c cartelli: di rendita in cui 
si rinvestirono i ricavali delle rendite, (Ci) col qual vistoso capitala 
potrebbe fare nuove operazioni. (7) 

Firenze, 8 Febbraio L867. 



PER IL COMITATO PROMOTORE 

Ca.. ADUGCr Dm. PIO 

c,v. MKKI.INI NICOLA, 



NOTE 

per facilitare il |ir*Rello all' intelligenza d'ogni classe Ai persone 



(l)Anzituttoè ilii osservare ohe il contratto di l.angrund-Dumoneeau, 
o della Società, inglese. uonO un piM^.'tlo finanziario da economi- 
sta, ina una vendita da dissipatore: Tutti sanno vendere quello 
che hanno per riparare :il momento, e perder [ini tul.tn: un eco- 
nomista dove conservare più cho può. e stabilirvi sopra combina- 

senza pareggiare il bilancio, e s'impongono nuove tasse. Sa- 
rchile lo stesso che un impiegato il quale può vivere col 
suo impiego, e avendo un debito di L. 5000 ed una casa clic 
ne vale 10,000, vendesse questa per L. 4000, e rimanesse 
COBÌ senza casa, e con L. 1000 di di-bito residuale da pagarsi 
col far deduzioni insopporiabili sul suo limitalo stipendio, men- 
tre combinando all'uopo sulla casa un mutuo di circa L. G000 
da estinguersi a raffi annuali cogli allin.i della medesima, (cumu- 
landovi sorte, speso, e interessi) in dieci anni avrebbe pagato il 
mutuo c gli resterebbe poi libera la casa coi relativi redditi. A 
tale emergente appanni provvede il nostro progeuo finanziario; 
e lo sfesso I.angiand-Dutnonccau dicesi vada a Vienna appena 



concertalo l'affare italiano a Rum i. per combinare coti quel Go- 
verno una consimile operazione, eioo un prestito sopra boni de- 
maniali, elio egli T.'hh ■ pi: r gli anni necessari al rimborso, e 
quindi i fondi tornerebbero liberi a quello Stato. Tutti gli Stati 
dunque corcheranno conservare da ctoni) ni isti, mentre noi nun 
conosceremo che il BÌstema dei dissipatori i Orbene, l'asse eccle- 
siastico, passato allo Stato, è l'ultima nostra risorsa, e non devo 
gettarsi in vendita come un fondo di magazzino, ma formarsene 
un Capitale Nazionali! di costante riserva, come provvede in 
modo vario ogni Nazione. Invoce dunque di alienare il capitalo, 
■ imporre altre tasse, e lasciare esistere all'infinito k carta forzosa 



pareggio e il sopravanzo; e che (come si vedrà) conserva intera 
la proprietà, o l'equi valente? Egli è ceri.) che un progetto finan- 
ziario non e- all'are ila comprendersi iiiituediui.amente; ma può 
hen meritare dì essere studiato, aprendo libero campo ad obie- 
zionie schiarimenti, quando si assicuri ohe quieto fi eminontc- 
mante pratico, e che dal ben risolvere tal questione può dipen- 
dere la sorte del paese. 

(2) Lo nostro cifro siimi approssimative, maà facile proporzionarle nel 
reale, oschidetidn dalla operazione finanziaria le chiese co'loro 
arredi, i monumenti riconosciuti, le passività ineceezionalc, lo 
biblioteche, gli oggetti d'arte, e la mobilia necessaria ni personale 

(3) Quanto ai b/w,i/.\i seno lalimi. i quali senza a scoi lai* ragioni, hanno 
la salda convinzione che i Inumi dello riiato non possono avere il 
credito dì quelli delle lianebe, attualmente ili eorso. Convinzione 

erronea, poiché le Banche hanno un tondo del terzo circa sui 
buoni omessi, o lo Stato nel nostro caso avrebbe un fondo supe- 
riore idi 'ani monta re de' suoi nella garanzia dell asse ecclesiastico. 
Inoltre i buoni attuali non hanno epoca d'estinzione, mentre que- 
sti ultimi l'hanno assicurala da appesilo rendile. Quindi questi 
buoni Inumo ilo' vanlaggi sopra quelli delle llanche.e non sono da 
confondersi con quelli giustamente sereditali, ohe (come gli asse- 



gnati francesi) non hanno, al pari dei nostri, i fondi per garan- 
tirli, o le rendite per ammortizzarli. — Detti fondi poi, essendo 
interesse dei locatali ili ben custodirli (come si vedrà), ne conse- 
gue che i linoni ivi garantiti hanno anche per questa titolo un 
maggior svilito. Altro titolo di credito scaturisce dall'ammor- 
tizzazione ohe sarà evidenie per tutti, quando se ne vedano spa- 
rirà dal eorso un numero di serie per ciascuno de 'venti anni. 
Detti buoni poi essendo ì,ìd.iì)ic)if<t l >ìjì per pacare, aiiìtti od acqui- 
sti nel primo decennio, chi non ne ha, come in provincia, deva 
comprarne, o far rifluii" l'oro in commercio. Si è d'altra parto 
stabilito cho nel secondo decennio sia facoltativo di pagare in 
buoni, o in oro, perche allora cominciando a scarseggiare i buoni, 
potrebbero essere incettali dagli specula tori, richiedendone poi 
aggio troppo forte. — Nel ritirare il Governo annualmente una 
serie per l'ammortizzazione, la cambierebbe a chi ne avesse con 
altre serie rimaste in corso, o con denaro rifluito in commercio, 
e ciò più particolarmente nudi ultimi armi del ventennio in euii 
buoni diverrebbero ben rari. — CoH'emìssione di detti buoni si 
pagherebbero alle Banche le sommo dovute, facendo cessare il 
corso forzoso de' buoni aiutali, e restando così in corso forzoso i 
soli dello Stato, i quali alla lor velia ritirali Unti, farebbero luogo 
alla moneta metallica, che tornerebbe ad essere la sola moneta 
dello Stato. — Ammortizzati in tal guisa tutti i buoni, tornerebbe 
allo Stato libern ed ìiilum la sua proprietà o in beni invenduti, o 
in cartelle di rendita in cui si rinvestirono le vendite. — Anche 
le cartello-dì rendita aumenterebbero di valore in questa opera- 
zione, venendo ricercate per rinvestirci il prezzo delle vendite. — 
darebbe insellatila una concatenazione d'interessi da a v vantag- 
giarsi l'un l'altro; e tutti da far rifiorire lo nostro finanze, o il 
nostro eredito. Non e quindi ragionevole avversare l'emissione 
di buoni , congegnati al rialzo di tutti i valori dello Stato. 
V'è finora altro modo da pareggiare il bilancio, non potendosi 
più a^ravare ì contribuenti, come scrisse il 'l'ima, nè ricorrere 
all'estero? Mancando altro modo, e di fronte alla bancarotta, 
perchè gli avversari ricusano farne la prova! Sarà meglio andar 
tuttodì rappezzando per rimediare agl'impegni con negoziare al- 



Testerò nuova rendita al W por Oh) ili jienlitjt * Si potrebbe mai 
perder tanto ne' Inumi. ne' quali poi non si pagherehhero interessi 
coma nelle cartelle ; Ma i nostri buoni garantiti, C( j annualmente 
ammortizzati, evidentemente unii incorrerebbero in tal perdita e 
ci salverebbero <ìani>,n:ì ai/r/rupi, 'la rivai rirurst all'i -utero, e dalla 
bancarotta. Certamente se non si profittasse della proprietà dei 
beni ecclesiastici, per concatenarci il credito ite' linoni, l'utile non 
sarebbe cos'i notevole.; ma benché esistessero impegni d'alta im- 

esistenza politica minacciala. Perchè dunque non discutere sulla 
emissione di tali Imeni i Forse perebè mai prese l'iniziativadi tale 
idea obi ò al potere? non lo crediamo, poiché di fronte alla 
sorte economica del paese non deve farai mai questione nò dì 
esclusivismo, ne di personalità, né di partito. I partiti debbono 
spiegare le loro forze eontrarie quando giil lo Stato riposa sopra 
salde basi, ma prima di giungere a tale risultamento conviene che si 
aiutino; e l'aiuto non è servile condiscendenti, ma saggia discus- 
sione; e la discussione non deve impegnarsi sui soli progetti del 
potere, ma anche sn quelli della opposizione, onde i partiti oppo- 
sti contempcrandosi sul campo finanziario, pessime poi meglio 
ravvicinarsi anehe nelle questioni politiche, e rendere piti omo- 
genea e faeile l'azione del governo, 
(d) La corrisposta degli alìitti è notala al 3 \\2. anziché al 5 (che i> 
il reddito accertato su cui si basane le stime de' boni (come si ve- 
drà), onde dare ai tittaiuoli un compenso per lo tasse cho dovono 
pagare. Detti aiiìtti. temerà qualcuno che siadilfieilo il combinarli. 
Al contrario, sono ricercati fin d'ora, e lo saranno di piti quando 
si conosceranno tutti i vantaggi che il progetto offre ai fittameli. 
Si temerà per le spese di auimiuistiazioiie; ma per questa bastano 
gl'impiegati attuali, mentre i Ricevilori del Registro attendono 
alle aste, e contratti; questi e gli utlici di Calisto congua- 
gliano le stime, che le aste portano poi al piti ovvio valore; la 
Casso pubbliche concorrono per le esigenze e pagamenti; e le 
Direzioni Compartimentali e Ceni r, de eoa t rollano operazioni. — 
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-ll- 
Si obietterà che le locazioni e vendite sono presumibili, ninnoli si- 
cure; mentre i cento milioni annuì ili Lnngrnnd-Dumoneeau sono 
sicuri. Si risponde che ì cento milioni non sono ohe per cinque 
unni con perdita dei capitale, menliv col nostro pr rigetto, invece 
di cento milioni in cinque uiìih.hi ha magiiim' so 01111:1 nubili}, 
conservando la proprietà; di più i cento milioni suddetti non 
sono tanto sicuri come si suppone, giacché possono mancare, 
ove manchi la vendita, ed allora converrà ricorrere ad atti 
ledali; e nella impossibilità di adempiere agli impegni contralti, 
fare di quei fondi quel che vorremmo farne ostisi, meno che 
non si volesse ripetere il primo errore. Sicché colla vendita 
n Laogrand-Dumoiiceau , si puù Umore un disappunto anche 
per la mite somma stabilita , il che non è a dirsi ilei nostro 
progetto, perche i 700 milioni circa vengono subito ; e le 
operazioni di aliitti e vendile avranno per lo meno eguali proba- 
bilità di riuscita, elio quelle di Langrand-Ihiiiionceaii. — Si os- 
serverà anche che tutte le imprese tenute dal governo fanno 
mula prova, e perciò conviene rinunciarvi; ma con ciò il governo 
farebbe torto a se stesse, e agl'impiegati che ritenesse di una im- 
moralità incurreggi lille; e quindi ridurrebbe la stia sfera d'azione 

spondnno presso a poco al contegno ili colui, dio vedendo fruttar 
poco i suoi lavori, invece di raddoppiare d'impegno, cessa dal 
lavoro. Non è certo questa una bella norma da seguire per hi 
economia d'uno Stillo. — Si potrà da ultimo accennare ohe per 
ragioni di politica convenienza hi deliba adottare il progetto ud- 
nislcriale. Ha in questo caso sì poteva anzitutto trattare diretta- 
mente, risparmiando (il) milioni di mediazioni:; inoltre si poteva 
dichiarare die i beni degli enti morali non soppressi, passati in 
proprietà dello Staio, si convertirebbero in rendita vincolai! a 
favore de' medesimi , e si darebbero in affitto a ciascuno quei 
fondi clic avevano per lo innanzi, contro corrisposta del -\ 0[0 
circa, lasciando il di più del prodotto reale a love vantaggio, onde 
favorire la buona coltura. Il resto poi dell'asse ecclesiastico (pa- 
gate le pensioni relative) polevasi utilizzare in affìtti 0 vendite 
sul tenore del nostro progetto, l'ormando sul totale dell'asse una 



garanzia per una emissione ili ''iioniiìi eorso forzoso, ; unni orti v.z.i- 
bili in vari anni detcrminati, colli: corrisposte degli affitti, e collii 
rendita derivante dai rinveslìmenti delle vendite. — Cosi almeno 

10 stato aveva subito lien parecchie centinaia di milioni, tanto 
per faro la conversione in rendita vincolata do' beni degli Enti 
morali non soppressi, miant.u per soddisfare le sue passiviti più 
urgenti, ed avvicinarsi al pareggio annuale del bilancio. 

(5) Le parrocchie, i lucali pe'taniodi di chiuse e monumenti, i vesco- 
vati ec. potrebbero affittarsi ai titolari, facendone eccezione dalla 

nostra operazione. In egua/modo si userebbero riguardi ai Co- 
muni e alle Province per i locali di cui s'impossessarono, esclu- 
dendo però cessioni contrarie al progetto. 
(C) Si dice ohe temerà ii-Uii il capitale libero allo Stato; ma sarà anello 
di piti, giacche so nelprezM di vendita si perdo il 25 por 100, 
si guadagna più del 'Ih nell'iiciiuisiare le cartelle che ora sono 
al 55 circa. Se poi por le ricerche indispensabili salissero sino al 
75, si pareggi.-i'ebbu. E se dopo vari acipiisti sorpassassero il 73, 
tutti si feliciterebbero ili fare una piccola perdita nella compra 
delle ultime cartelle, alla bella emidi /iene di veder cos'i rialzato 

11 nostro credito a livelle dell' più doride Nazioni. 

(7) 11 governo potrebbe pur fare nuove operazioni sui fondi non ven- 
duti, ed estiitijt/ere h: cnrleUe, la cui rendita eessa di servire ad 
ammortizzazione, e cosi diminuirò in vasta proporzione il pas- 
sivo annuale dello Stato. 
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